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La responsabilità dell’impegno 

 

 

 

Difficile cercare di “raccontare” un maestro come Mauro Guerrini. Affidarci 

ai suoi scritti e suggerirne la lettura è senz’altro una strada, che ci porta a spa-

ziare tra alcuni dei lavori più significativi del panorama della biblioteconomia 

italiana degli ultimi trent’anni, lavori diffusi, grazie alle numerose traduzioni, 

non solo negli Stati Uniti, ma in tanti altri paesi, dalla Russia all’Iran. 

Potremmo risalire agli interventi nei convegni, variamente ascoltati e re-

gistrati, alle lezioni svolte all’Università e seguite da migliaia di studenti e col-

leghi, ma ci mancherebbe sempre una dimensione fondamentale, quella delle 

relazioni non solo con il mondo accademico, forse quelle meglio documentate, 

ma con una miriade di bibliotecari, famosi e meno famosi, dalle grandi città, 

alla provincia, ai piccoli comuni, che Mauro ha incontrato, valigia alla mano, 

nella sua lunga carriera. Intere generazioni di bibliotecari che non solo hanno 

studiato i suoi libri, ma lo hanno conosciuto di persona e hanno collaborato o 

discusso con lui. 

Se Mauro Guerrini oggi lascia l’Università di Firenze dopo più di trent’anni 

come professore ordinario di biblioteconomia, non smette di essere un punto 

di riferimento per chiunque voglia imparare che cos’è una biblioteca e che cosa 

deve fare un bibliotecario. 

Questo è Mauro per noi di AIB: un collega e un maestro. La vicinanza 

all’Associazione italiana biblioteche e la sua esperienza ai vertici dell’Asso-

ciazione risalgono agli anni Ottanta, con la presidenza della Commissione na-

zionale AIB sui problemi della catalogazione (1985-1987). Nel 2005 è stato 

eletto presidente nazionale dell’AIB, carica che ha ricoperto fino al 2011. Nel 

2020 ha assunto il ruolo di presidente del Collegio dei Probiviri, incarico a cui 

è stato recentemente rieletto. Nel 2021, a coronamento di questa sua lunga e 

impegnata militanza nell’Associazione, ha ottenuto anche il riconoscimento di 

socio d’onore.  

Tra i suoi successi più significativi come presidente nazionale AIB si distin-

gue l’aver riportato in Italia, nel 2009, dopo 45 anni, il più importante con-

gresso internazionale del settore biblioteconomico, il World Library and In-

formation Congress dell’International Federation of Library Association. Al 

fine di organizzare questo importante evento Mauro ha presieduto, nel periodo 

dal 2007 al 2009, il Comitato nazionale IFLA 2009, dedicando allo scopo ener-

gie e un impegno davvero notevoli, per rendere IFLA Milan un’esperienza me-

morabile. Per questo risultato è stato insignito del premio “Ambasciatore della 

Città di Milano”, consegnato il 15 maggio 2009.  
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La dimensione internazionale è sempre stata un punto di riferimento per la 

sua carriera, nella convinzione che la biblioteconomia italiana non può che es-

sere aperta al confronto con i più differenti contesti, pena la sua provincializ-

zazione. Per questo motivo, oltre a essersi impegnato a livello nazionale, 

Mauro Guerrini è stato coinvolto nelle attività di numerose commissioni e 

gruppi di studio internazionali, tra cui, in IFLA, la Bibliography Section, la 

Cataloguing Section, la Classification Section, l’ISBD Review Group, solo per 

citare alcuni esempi di realtà professionali tra le più prestigiose con cui Mauro 

ha avuto modo di collaborare. 

Nella sua carriera si è dedicato all’intero campo della biblioteconomia, in 

particolare focalizzandosi su questioni chiave come l’authority control, il con-

trollo bibliografico universale, la metadatazione nell’era digitale. 

Ha dedicato un’attenzione costante anche alla storia dei bibliotecari, con un 

interesse particolare per Antonio Panizzi e più di recente, dal 2010, si è inoltre 

occupato di approfondire le problematiche legate all’open access e al web se-

mantico. 

La dimensione valoriale della professione, richiamata da alcuni contributi 

del presente volume, è stata un faro per lui, testimoniata dai suoi interventi e 

più di recente dall’incarico ricevuto in FAIFE Free Access to Information and 

Freedom of Expression committee, organismo che in IFLA ha l’obiettivo di 

proteggere i valori della libertà intellettuale e della libertà di espressione, che 

si legano in maniera essenziale al concetto stesso di biblioteca. 

Certamente i suoi contributi come studioso sono ampi e rilevanti, ma è so-

prattutto il suo impegno come docente che ci piace ricordare. La sua determi-

nazione nel creare una vera scuola per preparare i bibliotecari del domani. 

Bibliotecari veri, capaci di dominare l’intero sapere professionale, di entrare in 

una biblioteca sapendo che cosa si deve fare e sapendolo fare. 

Riuscire a formare negli anni giovani capaci di inserirsi nelle biblioteche 

conoscendo l’elemento fondamentale della professionalità del bibliotecario, la 

comprensione profonda dei documenti, è un risultato di cui non potremo mai 

ringraziare a sufficienza Mauro. 

Un altro aspetto che vorremmo ricordare, e che contraddistingue i maestri, 

è la comprensione dell’importanza di elaborare sintesi, di impegnarsi in modo 

responsabile a trasferire i contenuti fondamentali di una disciplina attraverso 

la scelta consapevole delle conoscenze scientifiche ritenute essenziali in 

quell’ambito. 

Oltre al recente volume della collana ET di AIB, Biblioteconomia, vogliamo 

ricordare forse l’unico dizionario enciclopedico a voci di biblioteconomia in 

lingua italiana, Biblioteconomia. Guida classificata, con il quale centinaia di 

diversi autori, scelti grazie alla sapiente selezione svolta in collaborazione con 
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Gianfranco Crupi, sono stati coinvolti per scrivere contributi sugli ambiti di 

loro maggiore conoscenza. La lingua inglese ci ha abituati a opere monumen-

tali come l’Encyclopedia of Library and Information Sciences, i vari dizionari 

enciclopedici e Handbook di biblioteconomia. Opere in lingua italiana che pre-

suppongono la capacità di scegliere, di capire cosa è fondamentale e cosa è 

transeunte in una disciplina (anche la biblioteconomia non è esente dal rischio 

di cedere alle mode), di delineare con esattezza concetti, voci, per un accesso 

discontinuo, questo il caso del volume citato, rappresentano per il futuro un 

dono prezioso, tanto più in un contesto come quello attuale in cui inesattezza 

e imprecisione diffuse rischiano di confondere e minare la possibilità di acce-

dere a contenuti rilevanti e autorevoli. 

Ma “l’essere si dice in molti modi…” e da ultimo non vogliamo dimenticare 

che Mauro, accanto alla biblioteconomia, ha voluto distinguersi anche come 

esperto nella ricerca enogastronomica, con una profonda conoscenza delle tra-

dizioni culinarie italiane. Studioso ed erudito quindi, anche fuori dalle vesti 

professorali, pienamente legato alla vita quotidiana, impegnato, ma senza mai 

dimenticare la dimensione umana, così ci auguriamo di continuare a incontrare 

Mauro, per imparare che cosa si può fare nelle biblioteche e che cosa si può 

apprezzare di bello e di buono in tutto quanto il mondo ci offre. 

 

 

 

Laura Ballestra 

 

  


